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Protocollo per la ~icurezza urbana 
tra 

la ptefe#ura U. T-G. di Napoli 
t? 

Il comune di Napoli , . 

- che in data 14.9.2006 è stato 50.ttOscritto tra la prefettura e il comune dj Napoli il 
coneatto per la sicu~ezzn urbana costitutivo dei "cornitaci delle &cipali& per la 
legali&, la sicurezza e la salidadetti*', in luogo dei preesistenti comitati 
circoscrizionali, decaduti a seguito &Ha rifoma del &centramento amministrativo 
del 2005 e delle elezioni amministrative del 2006; . 

- che s i  htexl.de prorogare l'efficacia degli accordi , che averno durata biemde, al 
fine aia di a p p o m  le modifiche rese necessarie M e  innovazioni nomtivc in 
tema di simezza urbana intr~dotte dalla legge n. 125 del 24.7.2008, sia di 
migliorare la hnziunalith dei comitati delle mumfcipdit3 alla luce delle espe-rieme 
matuxate . nel , corso deile attivi& svolte dagli stessi nel. biennio tr~scorso; 

la prefettura U.T.G. di Napoli e il comune di Napofi 

di continuare le attività c o n ~ ~ s e  .alla realizzazione degli obiettivi strategici del 
"mgctto per I'malisi delle esigenze di sicurezza del cittadino al fme di prevenzione 
dal rrimuie e p& U risanamento delle aree ubane a Napoli e nella provincia", 
promosso dalla prefettura in collaborazione con regione Campania, gzovhcia e 
comune di Napoli. A tale scopo saranno utilizzate le linee guida contenute nel 
documento b l e  redatto dal coniìtzito scientifico all'uopo costituito a l  -ne della 
sperimekdone reafizzata nel 2008 presso la IVA municipalità e il comune, di hiaran~; 

SI IMPEGNANO 

mediante la sottoscrizione del presente protocollo d'intesa a prmuovere e attuare 
interventi idonei a creare c~ndkioni di sicurwa e di legalità contro la c-ali~, a 
tutela della convivemi civile, deilo sviluppo economico e sodale della citth di Napoli 
e dclhre8 m e t r o p o ~ ~ .  /, 
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Prefettura di  Napoli , 

il comune di Napoli si impegna a: 

b code- presso dascuna muriicipali@ i comitati per la legalita, la sicurezza e la 
solid~&&, costituiti in numero di 10, composti dal presidente della municipalia, 
da un rappresentante della prefettura, del~'amminiseranone corminalc, della pof i~a  
di stato, d e l l ' m  dei carabinieri, della gua~dia di f i m a  e della polizia 

. mmicipde, dai. ~sponsabil* locali dei s&zi soci&,deUe associazioni antkacket e 
antiusura e dei diseetii socio-sanitari, operanti sul territorio deUa municipalith. 
Tale c~mpsizione può essae di volta in volta integrata, su decisione del comitato, 
con Iir partecipazione di un referente della ~ g i o n e  Campania, della provincia di 
Napoli, delle istituzioni scdastiche, delle pmocchle, della comunità di S.EgidZ0, o 
alae comunith religiose di volta in volta interessate alla discussione, e in ragione 
deUe tematicha da afiontare; 

P in tali casi,' qualora gli organismi da ascolrn,in ragione delle tematiche 
&oatate,siano piiì di uw pe* ogni categoda, s a 2  prevista la presenza di un solo 
rappresentante per categoria, espresso da& categoria medesima. 

P valutare Za necessi& di adottare, SU proposta dei comitati, proweikmenti al fine di 
prevenire o di eIiminzm gravi pericoli che minacciano I'incolumitu pubblica e la  
sicurem urbma ai sensi deli'art 6 c o m a  4 della legge 24.7.2008 n. 125, 
prevedendo neIl'ambiro della p r o ~ ~ z i c r n e  annuale di bilancio i consequenziali 

' intaverfti strutturali; 

phuovere  ie iniziative per I ' a h o n e  del citato "progetto per I'anatisi 
delle esigenze di sicurezza del cittadino al fine di prevenzione dal &mine a 
per il fisanamnto deUe aree urbane a Napoli e ncna provincia" per 
realizzare i seguenti obieteivi: 

1; 'mappatura dei fenomeni ¢rimi& sul territorio; 
2. mappatura dei cornprta~mti antisaciali e dei luo& di aggregazione 

sociale; 
' 3. rilevazione dei bisogni di sicurezza dei cittadim, 
4. rilevanone dei bisogni di sicurezza delle categorie produttive; 
5. definizione di un piano di f o m i o n e  per gli operatori delle istituzioni 

coinvolte nella realizzazione del progetto; 
6 ,  identificazione delle priorità dì azione da propone al sindaco, per b 

determinazioni di competenza, in ordine agli intesventi necessari a 
soddisfare le istanze di sicurezza provonimti W teaitonio; 
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PrefeMuri di Napoli 

operare per la diffusione della dtm della le&@, del3a prevenzione e per 
il recupero dei soggetti a fischio di deviama, favorendo I'aggregaPone 
socio-culturale e la ~~UaboraWone uri cittadini., istituzioni e fone 
dell' odine; 

a rea- iniziative tese alla diffusione tra gli esercenti attività commercidi 
ed imprendito*ali &Ua conoscenza dei benefici previsti dalla legislazione 
nazicmile (owem disposte da altri enti pubblici e privati) relativi ai fondi di 
soliwetà per le vittime dei fenomeni di estorsioni o racket. nonchi a 
favorire misure destinate d a  prevenzione delle suddette fenomenologie 
crimkose. 

la prefemira - ufficio territoriale del governo si impegna a: 

promuovere tavoli tecnici tematici per I'approfondimento e I'accelerazione M e  
procedute necessarie aila re&zazione degli hterventi volti a migliorare la 
sicurezza cittadina, p~oposti dai -comitati; 

3 fornire il supporto necessario alla rcalizziiLione delle singole fasi del 'progetto per 
l'analisi delle esigenze di sicurezza del cittadino al fine di prwenzinie dal c&e 
e per il risanamento delle aree urbane a Napoli e nella provincia" 

Z convacare una volta &'m, insime al comune, la "conferenza cittadina per la 
legalità, la sicurezul e la sozidarieta", composta, oltre che dal prefetto e dal 
sindaco, anche dai presidenti dei comitati nonché da un rappresentate di ciascun 
ente o associazione componente dei singoli comitati, con il compito di vdutae 
l'atti& dei predetti orgrtnismi e degli interventi rkcbiesti e realizzati nel quadro 
pih gemiale delle politiche integrate di sicurezza. 

La durata del presente protocoTto 5 fissata in due anni a decorrere dalla sottoscrìione 
dello stesso. 
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